Adoriamo Cristo, buon Pastore!


ADORIAMO CRISTO, BUON PASTORE!
-  Adorazione Eucaristica  -

INTRODUZIONE

CANTO: Agnello e Pastore
Agnello e Pastore cammini con noi,

risorto da morte speranza ci dai.

Tu roccia percossa sorgente ti fai

e l’acqua di vita zampilla per noi.

In pascoli verdi ci porti con te,

la mensa del cielo prepari quaggiù.

Parole di pace e di verità,

sentieri di luce riveli a noi.

Conosci la voce di ognuno dei tuoi,

ci chiami per nome, attendere sai.

Tu leggi nel cuore, nel fondo di noi,

il grido che tace, parlare non sa.

Con sguardo d’amore ci dai libertà,

entrare e uscire è bello con te.

Sei porta che si apre, sei strada che va

nel mondo di Dio la nostra città.

Amen, amen, amen, amen!
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SALUTO

P – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
P – Il Signore nostro Gesù Cristo è il Pastore grande delle pecore che il Padre, per mezzo dello Spirito, ha fatto tornare dai morti: la sua pace, la sua grazia e la sua gioia siano con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.

P – Fratelli e sorelle, ci ritroviamo uniti dallo Spirito Santo per adorare il Volto Eucaristico di Cristo.
Vogliamo disporre il nostro cuore alla contemplazione del Buon Pastore, che spalanca a noi la porta del Suo Cuore per ammetterci alla gioia ed alla pace che non hanno fine.

E, mentre guardiamo a Lui, che offre la Sua vita per noi, Suo gregge, presentiamoGli il profumo della nostra preghiera perché confermi tutti i battezzati nella loro vocazione sacerdotale, profetica e regale, e perché doni alla Chiesa, sparsa nel mondo, numerosi e santi Pastori, che svolgano il loro ministero ad immagine di Lui, Pastore grande dell’unico gregge.
ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO SACRAMENTO

CANTO: Sion, loda il Salvatore
Sion, loda il Salvatore, tuo pastore e tua guida; 

canta inni con fervore senza sosta nella vita.

Loda il Pane, vita vera, agli Apostoli donato; 

convocati in sacra Cena, suoi amici ha chiamato.

Lode grande e gioiosa canti oggi ogni cuore:

celebriamo la gloriosa santa Cena del Signore.

È la mensa del Re nuovo, della nuova Pasqua e legge; 

nuovo rito è dato in dono: la realtà l’ombra disperde.

In memoria sua ha lasciato ciò che ha fatto nel Convito; 

obbedienti al suo mandato consacriamo pane e vino.

Non vediamo, ma è fede: si trasforma il pane in Carne; 

la ragione non s’avvede come il vino cambi in Sangue. 

Segno santo è ciò che vedi, scende un velo sul Mistero; 

mangi Carne e Sangue bevi, Cristo resta sempre intero.

Chi ne mangia al banchetto non separa e non divide; 

sia uno, sian cento, con ciascun si condivide. 

Vanno gli empi, vanno i santi: non uguale è la sorte;

tutti son comunicanti: vita ai buoni, agli empi morte,

Quando spezzi il Sacramento non dovrai dimenticare:

è presente nel frammento, nell’intero suo Pane.

Solo il segno si divide: non vien meno la presenza; 

non è Cristo a subire divisioni sulla mensa.

Pane angelico dal cielo ai viandanti in cibo è dato; 

per noi figli Pane vero: non sia mai profanato. 

È per noi prefigurato in Isacco giovinetto,

nell’agnello immolato, nella manna del deserto.

Vero Pane e buon Pastore, o Gesù, bontà infinita,

Tu sei cibo e custode nel cammino della vita. 

Al tuo altare ci hai invitati, Tu che tutto sai e puoi; 

alla mensa dei Beati guida in cielo tutti noi.
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PREGHIERA (del Santo Padre Giovanni Paolo II per la 42ª Giornata mondiale di Preghiera per le Vocazioni – 17.IV.2005)
P - Gesù, Figlio di Dio,

in cui dimora la pienezza della divinità,

Tu chiami tutti battezzati "a prendere il largo",

percorrendo la via della santità.

Suscita nel cuore dei giovani il desiderio

di essere nel mondo di oggi

testimoni della potenza del tuo amore.

Riempili con il tuo Spirito di fortezza e di prudenza

perché siano capaci di scoprire la piena verità

di sé e della propria vocazione.

Salvatore nostro, mandato dal Padre 

per rivelarne l’amore misericordioso,

fa’ alla tua Chiesa il dono

di giovani pronti a prendere il largo,

per essere tra i fratelli manifestazione

della tua presenza che rinnova e salva.

Vergine Santa, Madre del Redentore,

guida sicura nel cammino verso Dio e il prossimo,

Tu che hai conservato le sue parole 

nell’intimo del cuore,

sostieni con la tua materna intercessione

le famiglie e le comunità ecclesiali,

affinché aiutino gli adolescenti e i giovani

a rispondere generosamente 

alla chiamata del Signore.   T – Amen.
Breve pausa di silenzio.

CANTO: Cuore di Cristo
Cuore di Cristo, fornace ardente 

di carità e di bontà infinita,

fosti formato nel grembo di Maria

dalla potenza dello Spirito.

Cuore di Cristo, tempio di Dio,

porta del cielo e dimora divina,

sei tabernacolo di giustizia e amore,

d’ogni virtù tu sei l’abisso.

Cuore di Cristo, d’ogni lode sei degno, 

tu sei il re e il centro d’ogni cuore, 

d’ogni sapienza e scienza sei tesoro,

noi riceviamo da te ogni pienezza.

Cuore di Cristo, in cui il Padre

trova la sua compiacenza divina,

sei desiderio dei colli eterni, fonte di santità e di vita.

Cuore di Cristo, ricco per chi t’invoca, 

fonte di vita e di santità,

tu sei paziente e misericordioso, 

intercessore per noi peccatori.

Cuore di Cristo fatto obbediente 

fino alla morte per noi peccatori,

d’ogni dolore schiacciato ed umiliato

per i peccati d’ogni uomo.

Cuore di Cristo, dalla lancia squarciato,

fonte perenne di consolazione, 

risurrezione e riconciliazione, pace e vita, vittima d’amore.

Cuore di Cristo tu sei salvezza

di chi pone speranza in te,

sei dei morenti speranza e fiducia,

di tutti i santi la dolcezza. Amen.

1° MOMENTO
«Chi entra per la porta, 

è il pastore delle pecore»
LETTURA BIBLICA: Gv 10,1-10

L – Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni.

In quel tempo, Gesù disse; «In verità, in verità vi dico: chi non entra nel recinto delle pecore per la porta, ma vi sale da un'altra parte, è un ladro e un brigante. Chi invece entra per la porta, è il pastore delle pecore. 

Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue pecore una per una e le conduce fuori. E quando ha condotto fuori tutte le sue pecore, cammina innanzi a loro, e le pecore lo seguono, perché conoscono la sua voce. 

Un estraneo invece non lo seguiranno, ma fuggiranno via da lui, perché non conoscono la voce degli estranei». 

Questa similitudine disse loro Gesù; ma essi non capirono che cosa significava ciò che diceva loro. 

Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in verità vi dico: io sono la porta delle pecore. Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati. 

Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvo; entrerà e uscirà e troverà pascolo. 

Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e distruggere; io sono venuto perché abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza».

Breve pausa di silenzio.
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RIFLESSIONE

L – Chi è Gesù? Gesù è il buon pastore. Siamo invitati dallo stesso Signore a pensarlo così: una figura estremamente amabile, dolce, vicina. E noi possiamo attribuire soltanto al Signore l’esprimersi con bontà infinita. Presentandosi in tale aspetto, egli ripete l’invito del pastore: disegna cioè un rapporto che sa di tenerezza e di prodigio. Conosce le sue pecorelle e le chiama per nome. Poiché noi siamo del suo gregge, è agevole la possibilità di corrispondenza che antecede il nostro stesso ricorso a lui. Egli ci conosce e ci nomina; si avvicina a ciascuno di noi e desidera farci pervenire a una relazione affettuosa, filiale con lui. La bontà del Signore si palesa qui in maniera sublime, ineffabile […].

Il Cristo che portiamo all’umanità è il «Figlio dell’uomo», come lui stesso si è chiamato. E’ il primogenito, il prototipo della nuova umanità, è il Fratello, il Compagno, l’Amico per eccellenza. Solo di lui si può dire con piena verità che «conosceva tutto quanto c’è nell’uomo» (Gv 2,25). E’ l’inviato da Dio, non per condannare il mondo, ma per salvarlo. E’ il buon pastore dell’umanità. Non c’è valore umano che non abbia rispettato, innalzato e riscattato. Non c’è sofferenza umana che non abbia compresa, condivisa e valorizzata. Non c’è bisogno umano — fatta eccezione delle imperfezioni umane — che non abbia assunto e provato lui stesso e proposto alla inventiva e alla generosità degli altri uomini come oggetto della loro sollecitudine e del loro amore, per così dire come condizione della loro salvezza.
Il Pastore è definito anche come la «porta» che introduce nell’ovile. E’ colui che fa entrare nell’intimità e nella comunione di vita con il Padre. Questo è l’orientamento di tutta la vita degli uomini: tornare a casa, nel seno del Padre da dove Cristo è venuto e dove ha fatto ritorno, dopo aver compiuto la sua missione a nostra salvezza.

Il tempo presente è, dunque, tempo di cammino, di ritorno, di ricerca, di nostalgia, e tutto quello che accade ha un senso in riferimento alla mèta che dobbiamo raggiungere. Ebbene, il disegno di Dio si presenta proprio come un andare a cercare gli uomini dispersi per condurli alla salvezza, alla vita. E Gesù è la porta attraverso la quale è necessario entrare: la porta della salvezza, della vita, della speranza. Egli è tutto questo e, anzi, molto di più.

Eppure, com’ è difficile avere l’umiltà di riconoscere la sua voce di vero pastore, che ci invita a uscire dalle strettoie del nostro egoismo per introdurci nel Regno della libertà vera! Tutta l’esistenza si gioca sulla nostra decisione di ascoltare, seguire, entrare in Gesù.

Breve pausa di silenzio.

PREGHIAMO

P – Gesù, pastore e pascolo dei tuoi fedeli, guida sicura e sentiero di vita, tu che conosci tutti per nome e ci chiami ogni giorno a uno a uno, rendici capaci di riconoscere la tua voce, di sentire il calore della tua presenza che ci avvolge, anche quando la strada è angusta, impraticabile, e la notte profonda, interminabile.

Seguendoti senza resistenze e senza paure, giungeremo ai prati verdeggianti, alle fresche sorgenti della tua ora, dove tu ci farai bere e riposare.   T – Amen.

Breve pausa di silenzio.

CANTO: Il Signore è il mio pastore
Il Signore è il mio pastore, 

non manco di nulla.  (x2)

Su pascoli erbosi mi fa riposare,

ad acque tranquille mi conduce.

Mi guida e rinfranca nel giusto cammino,

per amore del suo santo nome.

Se dovessi andare in valle oscura,

non potrò temere alcun male.

Perché, o Signore, tu con me sei sempre,

col bastone e il vincastro mi dai pace.

Per me tu prepari una mensa,

davanti agli occhi dei nemici.

Cospargi di olio il mio capo,

di gioia trabocca il mio calice.

Felicità e grazia mi saranno compagne

per tutti i giorni della vita.

Signore, abiterò nella tua casa

per la lunga distesa dei giorni.
2° MOMENTO

«Io sono il buon pastore»
LETTURA BIBLICA: Gv 10,11-18

L – Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni.

In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore offre la vita per le pecore. Il mercenario invece, che non è pastore e al quale le pecore non appartengono, vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge e il lupo le rapisce e le disperde; egli è un mercenario e non gli importa delle pecore. 

Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, come il Padre conosce me e io conosco il Padre; e offro la vita per le pecore. E ho altre pecore che non sono di quest'ovile; anche queste io devo condurre; ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge e un solo pastore. 

Per questo il Padre mi ama: perché io offro la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie, ma la offro da me stesso, poiché ho il potere di offrirla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo comando ho ricevuto dal Padre mio».

Breve pausa di silenzio.
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RIFLESSIONE

L – Il Signore si presenta a noi come il buon pastore, colui che difende dal pericolo le sue pecore e le conduce ai pascoli della vita, invitandole a seguirlo con fiduciosa sicurezza nel cammino sul quale le precede e le accompagna. Un’immagine troppo vecchia per parlare agli uomini del nostro tempo? In realtà le due caratteristiche che connotano Gesù come il vero, buon pastore ci aiutano a operare un discernimento tra le molteplici proposte che la società odierna avanza, trovandoci spesso sprovveduti.

Gesù afferma innanzitutto che il buon pastore «offre la vita per le pecore», non solo a parole, ma con i fatti. Quante dottrine, quanti maestri di sapienza o di scienza si affacciano alla ribalta e promettono di portarci lontano, verso una piena realizzazione... Ma chi può liberare l’uomo dalla più pesante e misconosciuta schiavitù, da cui ogni altra deriva, quella del peccato? Gesù offre la sua vita per risvegliare noi a una vita dagli orizzonti infiniti, piena di speranza e di bellezza. E ancora, egli «conosce le sue pecore», entra con loro in una relazione che è come quella che lo unisce al Padre, una relazione d’amore così oblativo e totale da personalizzare l’altro, da farlo essere nella sua verità e nella sua alterità, da renderlo capace di esprimersi in pienezza nel dono di sé. Se accogliamo la vita che il buon pastore offre per noi, se vogliamo lasciarci condurre da lui a un rapporto di conoscenza/comunione d’amore, fin d’ora potremo scoprire la meraviglia di essere realmente figli del Padre, e nell’eternità ci ritroveremo somiglianti a lui. Non induriamo il nostro cuore, scartando quella pietra angolare che Dio ha posto a fondamento dell’umanità nuova: Cristo è l’unica vera salvezza dell’uomo; mettiamo i nostri passi nelle sue orme sicure!
Breve pausa di silenzio.

PREGHIAMO

P – Gesù, ospite divino e mendicante d’amore alla porta del cuore umano, fa’ che nulla ci sia più dolce, nulla più desiderabile che camminare con te e in te dimorare. Ora nelle stagioni della transumanza, nelle inclementi stagioni delle vicende umane, poi nella durata dei secoli eterni, nei soleggiati pascoli del cielo.

Fa’ tutto questo per amore del tuo nome, per manifestare la tua gloria nella gioia della nostra salvezza. «Felicità e grazia ci saranno compagne» lungo il viaggio della presente vita, non perché più nulla ci accadrà di penoso, ma perché tutto con te sarà grazia, vissuto con serenità e pace.   
T – Amen.

Breve pausa di silenzio.

CANTO: Tu sei
Tu sei la via, la verità, sei la vita tu,

Signore d’ogni uomo, Dio nostro salvatore.

Tu puoi guidarci, tu puoi svelarci

la vita vera insieme a te.

Se avessi tutte le ricchezze della terra

e mancassi proprio tu, che ricchezze avrei?

Ma tu sei venuto per donarci la bellezza

di una vita nuova che in te risplenderà.

E se anche io cercassi la felicità,

ma chiudessi il cuore a te, quale gioia avrei?

E tu sai colmare ogni desiderio mio

con la tua presenza che mi rinnova già.

E se io sentissi la dolcezza del tuo amore,

ma restasse chiusa in me, cosa ne farei?

Tu ci inviti a mostrare al mondo la potenza

del tuo amore grande che offri a tutti noi.
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3° MOMENTO

«Le mie pecore ascoltano la mia voce 

e io le conosco ed esse mi seguono»
LETTURA BIBLICA: Gv 10,27-30

L – Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni.

In quel tempo, Gesù disse: «Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le conosco ed esse mi seguono.  

Io do loro la vita eterna e non andranno mai perdute e nessuno le rapirà dalla mia mano. 

Il Padre mio che me le ha date è più grande di tutti e nessuno può rapirle dalla mano del Padre mio. Io e il Padre siamo una cosa sola».
Breve pausa di silenzio.
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RIFLESSIONE

L – Gesù, il buon pastore, dice di sé che conosce i suoi.

Essere conosciuti da Gesù significa la nostra beatitudine, la nostra comunione con lui. Gesù conosce solo coloro che ama, coloro che gli appartengono, i suoi (2 Tm 2,19). Ci conosce nella nostra qualità di perduti, di peccatori, che hanno bisogno della sua grazia e la ricevono, e al tempo stesso ci conosce come sue pecore. Nella misura in cui ci sappiamo da lui conosciuti e da lui soltanto, egli si dà a conoscere a noi, e noi lo conosciamo come colui a cui solo apparteniamo in eterno (Gal 4,9; 1 Cor 8,3).
Il buon pastore conosce le sue pecore e solamente esse, perché gli appartengono. Il buon pastore, e lui soltanto, conosce le sue pecore, perché lui solo sa chi gli appartiene per l’eternità. Conoscere Cristo significa conoscere la sua volontà per noi e con noi, e farla; significa amare Dio e i fratelli (1 Gv 4,7s.; 4,20). E’ la beatitudine del Padre riconoscere il Figlio come figlio, ed è la beatitudine del Figlio riconoscere il Padre come padre. Questo riconoscersi reciprocamente è amore, è comunione. Ugualmente, è la beatitudine del Salvatore riconoscere il peccatore quale sua proprietà acquistata, ed è la beatitudine del peccatore riconoscere Gesù quale suo Salvatore. Per il fatto che Gesù è legato al Padre (e ai suoi) da una tale comunione di amore e di conoscenza reciproca, per questo il buon pastore può deporre la propria vita per le pecore e acquistarsi così il gregge quale sua proprietà per tutta l’eternità.

Breve pausa di silenzio.

PREGHIAMO

P – Signore Gesù, buon pastore, venuto a guidarci ai pascoli della vita, fa’ che ci sia dato di intravedere, anche solo per un istante, il fulgore della tua bellezza, perché da essa rapiti ti seguiamo con ardore senza che più nulla o nessuno ci lusinghi o ci seduca. Il nostro cuore, infatti, è stanco e deluso dalle brutture prodotte dai nostri egoismi e cerca un sentiero di speranza.

Donaci occhi per riconoscerti nell’innocenza dei piccoli, per ammirarti nella generosità dei giovani, per esserti vicino nella solitudine degli anziani. Ogni nostro fratello sia per noi pura trasparenza del tuo volto finché, dopo averti amato e servito in ognuno di loro, gustiamo la gioia di contemplarti in eterno nella luce senza tramonto dei pascoli eterni.   
T – Amen.

Breve pausa di silenzio.

CANTO: Tu ci hai lasciato il tuo corpo
Il nostro cuore non ha pace se non riposa in te.

Il nostro cuore non ha pace perché ha sete di te.
Tu ci hai lasciato il tuo corpo, pane vivo che ci nutre;

tu resti sempre con noi, ci rinnovi nel profondo.

Tu ci hai lasciato il tuo sangue, 

linfa viva che sostiene

il corpo della tua Chiesa 

nel cammino verso il Regno.

Tu ci hai donato la gioia della vita senza fine;

saremo in te in eterno, membra vere del tuo corpo.

Tu ci hai donato la croce 

scandalo per chi non crede,

ma segno della salvezza per chi spera nel tuo nome.
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CONCLUSIONE

INTERCESSIONI

P - Siamo nati per conoscere, amare e servire il Signore. Solo la fedeltà a questa fondamentale vocazione può darci la pace. Preghiamo per essere degni della nostra chiamata.
L - Preghiamo insieme cantando:

O Pastore eterno, guida e proteggi i tuoi figli!

1. Per i Pastori della Chiesa perché, ispirati da vera carità, conoscono ciascuno delle anime loro affidate, avvicinino i lontani, siano pronti a dare la vita per il proprio gregge. Preghiamo.

2. Per i giovani, portatori di speranza e futuro della Chiesa: in gioioso ascolto del Vangelo aderiscano alla chiamata e al progetto di Dio e sappiano mettersi al servizio dei poveri e degli emarginati per contribuire a costruire Comunità cristiane che abbiano a cuore le sorti del mondo. Preghiamo.

3. Per tutti i consacrati perché, partecipando alla missione della Chiesa nell’ambito del proprio territorio e dentro questa nostra cultura dell’uomo senza vocazione, sappiano far fruttificare creativamente il carisma che lo Spirito ha loro affidato e favoriscano così una mentalità vocazionale. Preghiamo.
4. Perché la diversità dei carismi, armonizzata nella comunione possa favorire la crescita di una vera cultura vocazionale. Preghiamo.

5. Perché le famiglie cristiane che credono nel Verbo della Vita sappiano annunziare con franchezza e amore agli uomini del nostro tempo il “Vangelo della vita”. Preghiamo.
6. Per tutti i battezzati, perché riscoprano il loro Battesimo e la chiamata di Dio nella loro vita ad essere impegnati nell’annuncio e nella testimonianza del Regno. Preghiamo.
7. Per tutti i figli di Dio, perché sentano in alta misura il valore della vita e della persona umana e non perdano mai il grande dono della libertà che il Cristo ha conquistato. Preghiamo.

8. Perché la nostra Comunità parrocchiale, come luogo di educazione e crescita nella fede, sappia coltivare germi di vocazione al ministero pastorale. Preghiamo.

9. Per il Papa Giovanni Paolo II, i vescovi, i presbiteri e tutti i ministri della Chiesa che si sono addormentati nel Signore, perché siano eternamente beati insieme ai fratelli che nel nome di Cristo guidarono ai pascoli della vita eterna. Preghiamo.
P – Guidati dallo Spirito di Cristo, buon Pastore, ed illuminati dalla sapienza del Vangelo, cantiamo [diciamo] insieme:   T – Padre nostro…

P – O Padre, che in Cristo tuo Figlio ci hai offerto il modello del vero Pastore che dà la vita per il suo gregge, fa’ che ascoltiamo sempre la sua voce e camminiamo lietamente sulle suo orme nella via della verità e dell’amore. Per Cristo nostro Signore.  

T - Amen.

Breve pausa di silenzio.

BENEDIZIONE EUCARISTICA

Adoriamo il Sacramento

Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò.

Nuovo patto, nuovo rito, nella fede si compì.

Al mistero è fondamento la parola di Gesù.

Gloria al Padre onnipotente, 

gloria al Figlio Redentor,

lode grande, sommo onore all’eterna Carità.

Gloria immensa, eterno amore, 

alla santa Trinità. Amen.

C – Hai dato loro il Pane disceso dal cielo. 

T – Che porta in sé ogni dolcezza.

P – Preghiamo.

O Padre, che nella morte e risurrezione del tuo Figlio hai redento tutti gli uomini, custodisci in noi l’opera della tua misericordia, perché nell’assidua partecipazione al mistero pasquale riceviamo i frutti della nostra salvezza. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
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CANTO CONCLUSIVO: Dio per amico
Strada di roccia, fuoco nel cuore,

scarpe pesanti, ma è tempo di andare.

Guardi la mappa, la meta è lontana,

tempo da perdere non ne hai più.

Hai Dio per amico, è lui che ti chiama,

sarai sempre suo, solo se tu lo vuoi.

Cammina, cammina finché arriverai,

il viaggio continua, ma non da solo ormai.

Miraggi negli occhi e strani pensieri:

è forse vero che ce la farò.

E pensi al tuo cuore, a quello che lasci,

ma vale la pena seguire il Signore.

Il vento che soffia, la nebbia che sale,

un po’ di paura dentro te nascerà.

Ma tu non fermarti, prosegui la marcia,

sorridi alla vita, il Signore è con te.
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